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* E’ necessaria la garanzia rilasciata da un Confidi in misura non inferiore al 50% dell'affidamento medesimo. 
 
Maggiori informazioni sui tassi applicati e sulle condizioni accessorie è possibile contattare 
l’Area Finanza di Assolombarda o sono disponibili nel Foglio informativo o presso le filiali 
imprese del Gruppo Intesa Sanpaolo. 
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CAPITALE CIRCOLANTE  
 
 
 

Beneficiari  Tutte le imprese associate. 

Importo finanziabile  Pari al 25% del castelletto con un max. di 250.000 €. 

Durata massima  12 mesi. 

Tassi applicati  Pricing definito nell'ambito delle apposite convenzioni con ciascun 
Confidi aderente all'iniziativa. 

Periodicità rimborso  Trimestrale automatico. 

Validità  Dal 1° luglio 2009 al 31 gennaio 2011 per pratiche presentate dopo 
il 30 giugno 2010 

Ulteriori garanzie 
richieste  

L'operazione dovrà essere tassativamente assistita dalla garanzia 
rilasciata da un Confidi nella misura non inferiore al 50% 
dell'affidamento medesimo. 

 
 

Questo prodotto permette alle aziende di avere a disposizione una nuova concreta 
opportunità di credito per affrontare sfasature di cassa collegate ai flussi dei pagamenti della 
clientela.  
Grazie a questa iniziativa Intesa Sanpaolo erogherà alle imprese nuovi finanziamenti in un 
apposito conto temporaneo dove vengono addebitati gli insoluti ricevuti nel trimestre. 
L’azienda ha tre mesi di tempo per incassare il credito e ridurre l’utilizzo del fido, 
ripristinando la disponibilità per eventuali ulteriori fabbisogni di liquidità con la stessa finalità. 
Alla fine dei tre mesi, gli importi dei crediti non saldati verranno trasferiti sul conto ordinario, 
ripristinando peraltro la disponibilità del fido per ulteriori fabbisogni. 
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FINANZIAMENTO RESTART MUTUO  

 
 

DEFINIZIONE 
 
E' un finanziamento a medio-lungo termine creato per soddisfare le specifiche esigenze delle imprese che 
effettuano periodicamente investimenti produttivi. 
 
La Banca si impegna, sin dal momento della delibera  di concessione del finanziamento iniziale, ad 
erogare, sussistendo determinate condizioni, uno o due ulteriori finanziamenti con l’obiettivo di 
creare uno stretto legame con l’impresa e agevolarn e, nel tempo, le ulteriori necessità di 
investimento.  
 
DESTINATARI  
 
Le varie tipologie di imprese operanti nel settore produttivo con esclusione delle imprese immobiliari. 
 
CARATTERISTICHE  
 
Finalità  
 
Possono essere finanziati: 

• investimenti fissi  quali:  
o acquisizione, realizzazione, ampliamento di strutture aziendali,  
o acquisto di immobili, di beni mobili, di impianti, di attrezzature, di macchinari e di 

automezzi destinati all’attività aziendale;  
o ristrutturazione, adeguamento alla normativa antincendio e sulla sicurezza,  
o rimozione delle barriere architettoniche e interventi di bioedilizia;  
o investimenti di rinnovo periodico di attrezzature; 

• investimenti immateriali : informatizzazione e certificazione;  
• acquisizione di rami aziendali e/o di partecipazion i, purchè strumentali all’esercizio dell’attività. 

 
Sono esclusi investimenti finalizzati a formazione, pubblicità e marchi. 
 
Gli investimenti, da documentare, devono essere realizzati: 
 

• in caso di contratto unico tra i 12 mesi antecedenti la data di domanda di finanziamento e i 6 mesi 
successivi alla stipula del contratto; per gli investimenti non completati alla stipula del contratto 
dovrà essere previsto specifico impegno contrattuale a documentarne il sostenimento entro 
congruo termine, pena la facoltà per la Banca di ridurre l’importo del mutuo;  

• in caso di erogazioni a stato avanzamento lavori tra i 12 mesi antecedenti la data di domanda di 
finanziamento e i 12 mesi successivi alla stipula del contratto. 

 
CARATTERISTICHE SPECIFICHE 

Il prodotto tiene conto di alcune specifiche peculiarità delle imprese sensibili alle innovazioni ed alla 
crescita e che, di norma, effettuano periodicamente investimenti, introducendo un meccanismo che 
consiste nell’impegno della banca  a concedere nel corso dell’ammortamento del mutuo 
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“originario” (durata 5 - 7 - 10 anni) ulteriori mut ui nel limite massimo del capitale rimborsato , 
purché ricorrano le seguenti condizioni: 

• il finanziamento aggiuntivo (uno o due) deve essere finalizzato esclusivamente a investimenti 
produttivi relativi all’attività aziendale effettuati nei 12 mesi antecedenti la richiesta del nuovo 
mutuo e/o da effettuare entro i 6 mesi successivi;  

• l’importo del finanziamento aggiuntivo (o la somma dei due finanziamenti aggiuntivi) non può 
eccedere il capitale già rimborsato del finanziamento originario e la domanda di finanziamento 
aggiuntivo va esercitata entro un dato termine dall’atto di utilizzo del mutuo originario;  

• i finanziamenti aggiuntivi avranno una durata non superiore a quella residua del mutuo originario, 
incrementabile al massimo di ulteriori 6 mesi (per garantire una durata effettiva del finanziamento 
aggiuntivo non inferiore a quella del mutuo originario), per effetto della periodicità delle rate e 
delle relative scadenze, determinate dal giorno di stipula dei contratti aggiuntivi;  

• i dati di bilancio del richiedente, al momento della richiesta di finanziamento aggiuntivo, non 
devono presentare un peggioramento rispetto a quelli relativi al bilancio preso in considerazione 
dalla Banca in sede di delibera del mutuo originario;  

• non devono sussistere iscrizioni di gravami ipotecari sui cespiti aziendali successive alla data di 
contratto del mutuo originario, sia nel caso che il finanziamento originario fosse ipotecario, sia che 
fosse chirografario;  

• il rimborso del mutuo originario, ovviamente, deve essere regolarmente in corrente;  
• non devono sussistere situazioni pregiudizievoli per la Banca che non consentano di aderire alla 

richiesta di finanziamento aggiuntivo;  
• non devono sussistere anomalie riscontrabili dalla Centrale Rischi. 

STRUTTURA DELL’OPERAZIONE 

Il contratto di mutuo originario conterrà le regole e le condizioni descritte in precedenza per l’ottenimento 
dei finanziamenti aggiuntivi prevedendo, in particolare, che: 

1. il primo mutuo aggiuntivo venga richiesto entro 2/3/5 anni (rif. tabella) dalla data dell’atto di utilizzo 
del mutuo originario e per un importo non superiore alla quota capitale rimborsata;  

2. il secondo mutuo aggiuntivo (possibile solo in caso di finanziamento originario di durata 10 anni) 
venga richiesto entro 6 anni dalla data dell’atto di utilizzo del mutuo originario e per un importo 
non superiore alla differenza fra la quota capitale rimborsata del mutuo originario e l’importo del 
primo mutuo aggiuntivo. 

Le condizioni di tasso e di ammortamento applicate ai mutui aggiuntivi saranno quelle vigenti e 
pattuite al momento della stipula degli stessi. 

Si precisa che i mutui aggiuntivi saranno sempre atti unici, con preammortamento massimo di 6 mesi e 
caratteristiche finanziarie (periodicità ammesse, scadenza rate, regime di tasso) analoghe a quelle 
consentite per il mutuo originario. 

I mutui aggiuntivi verranno perfezionati: 

• con scambio di corrispondenza nel caso di operazione iniziale chirografaria;  
• nel caso di operazione ipotecaria, con atto pubblico unico; ciascun mutuo sarà assistito da 

garanzia ipotecaria di grado immediatamente successivo a quello dell’ipoteca che assiste il mutuo 
precedente. 
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Termini per la richiesta dei mutui aggiuntivi. 

Durata del mutuo originario Opzione 1° mutuo aggiun tivo Opzione 2° mutuo aggiuntivo 

5 anni non oltre 2 anni dalla data di stipula 
originaria 

non prevista 

7 anni non oltre 3 anni dalla data di stipula 
originaria 

non prevista 

10 anni non oltre 3 anni dalla data di stipula 
originaria 

non oltre 6 anni dalla data di stipula 
originaria 

10 anni non oltre 5 anni dalla data di stipula 
originaria 

non prevista 

 
DURATA  

5 o 7 anni  in forma chirografaria o ipotecaria e 1 0 anni solo con garanzia  ipotecaria.  

PERIODICITA’/SCADENZA RATE – PREAMMORTAMENTO  

1) Contratto unico sia con svincolo immediato che d ifferito.   

Periodicità 
rate  

Scadenza 
rate  

Durata Preammortamento  Modalità di rimborso  

 (*) minimo massimo tasso fisso tasso variabile 

Mensile  0/3(**) 12 rate piano francese piano italiano 

Trimestrale  0 4 rate piano francese piano italiano 

Semestrale  0 2 rate piano francese piano italiano 

 (*) ogni giorno del mese, ossia giorno di erogazione più periodicità. 
(**) in caso di svincolo differito sono obbligatorie almeno 3 rate di preammortamento. 

 2) Atto di utilizzo a valere su precedente contratt o di mutuo, in presenza di erogazioni rateali.  

Le erogazioni a s.a.l. comportano la liquidazione degli interessi semestralmente alle scadenze fisse del 
30/6 e del 31/12 di ogni anno. E’ ammesso, a fine lavori, un unico atto di utilizzo, che genera un mutuo 
avente le seguenti caratteristiche: 

• Decorrenza prima rata : primo giorno del mese successivo all’atto di utilizzo.  
• Periodicità rate : semestrale.  
• Preammortamento : è previsto normalmente per l’atto di utilizzo il solo “preammortamento 

tecnico” pari al periodo intercorrente tra la data dell’erogazione finale e il primo giorno del mese 
successivo. 

GARANZIE  
 
A insindacabile giudizio della Banca e in funzione delle valutazioni di merito creditizio e della durata, 
possono essere richieste garanzie reali o personali nonché vincoli o specifiche cautele. 
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 IMPORTO FINANZIABILE  
 
Il finanziamento può essere concesso fino all’80% del programma di investimenti da realizzare (IVA 
esclusa), con un limite massimo di 3.000.000 euro per la cli entela Imprese e di 750.000 euro per la 
clientela Small Business 1. Il finanziamento è cumulabile con eventuali interventi pubblici, purché 
l'ammontare complessivo non superi il 100% del programma. 
 

CONDIZIONI 

 

Tasso variabile Parametrato all’Euribor 1-3-6 mesi (in relazione alla periodicità di rimborso 
prescelta) + spread. Lo spread è diversificato in funzione della durata, delle 
garanzie che assistono il finanziamento e del merito creditizio dell’impresa. 

Tasso fisso IRS lettera, pari durata del finanziamento, rilevato il primo giorno lavorativo 
precedente la stipula del contratto su “Il Sole 24 Ore” (ovvero l’ultimo disponibile), 
+ spread. 

 
Erogazioni a s.a.l.  EURIBOR 6 mesi rilevato il penultimo giorno lavorativo bancario del mese 

precedente la singola erogazione e, con medesima rilevazione, aggiornato 
mensilmente + spread. Pagamento semestrale degli interessi (quindi la           rata 
di interessi pagata alla fine del semestre è il risultato della somma degli interessi di 
ciascun mese calcolati con 6 distinte rilevazioni del parametro). 

 
SPESE DI ISTRUTTORIA E PERIZIA  
 
0,50% dell’importo del finanziamento richiesto da percepire anche in caso di abbandono della domanda.  
 
Qualora la perizia venga effettuata da un professionista esterno si procede al recupero integrale del costo 
documentato della prestazione sostenuta dalla Banca. In caso di perizia interna, le spese peritali sono 
comprese tra quelle istruttorie. 
 
Per le restanti spese fare riferimento a quelle pubblicizzate sul foglio informativo specifico. 
 
IMPOSTA SOSTITUTIVA 
 
Attualmente pari allo 0,25% sull’importo erogato. 
 
INTERESSE DI MORA 
 
Parametrato al tasso Bce per le operazioni di rifinanziamento marginale + maggiorazione. 
 
RIMBORSO ANTICIPATO  
 
Per le erogazioni rateali senza alcun compenso. 
Per finanziamenti a tasso variabile, con pagamento di un compenso pari all’1% del capitale rimborsato 
anticipatamente.  
Per finanziamenti a tasso fisso: con pagamento di un compenso pari al 3% del capitale rimborsato 
anticipatamente. 
 

                                                 
1 Rientrano nella clientela Imprese le aziende con fatturato compreso tra 2,5 e 150/mil. Euro e/o affidamenti superiori a 1/mil. Euro.  
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FORME CONTRATTUALI E MODALITA' DI EROGAZIONE 
 
TIPO A) Contratto  unico. 
E’ il tipo di contratto da usare nel caso in cui sia prevista l’erogazione del finanziamento in unica soluzione 
per investimenti già ultimati o da ultimare entro 6 mesi dalla stipula del contratto.  
 
TIPO B) Contratto di mutuo con erogazioni a s.a.l.,  senza immediata messa in ammortamento del 
relativo importo, ed atto di utilizzo. 
 
Nel caso di programmi di investimenti ancora prevalentemente da realizzare e/o di maggiore durata, é 
possibile, dopo aver stipulato il contratto di mutuo, effettuare (con modalità analoghe al credito fondiario) 
erogazioni a s.a.l., senza immediata messa in ammortamento del relativo importo. Entro il termine 
massimo di 12 mesi (o minor termine stabilito dalla delibera del finanziamento) dalla stipula del contratto 
di mutuo, tali erogazioni dovranno essere messe in ammortamento mediante stipula dell’atto di utilizzo.  
 
Si sottolinea che, nel caso in cui si opti per il contratto di tipo “B” con previsione di erogazioni a s.a.l., il 
finanziamento avrà specifici vincoli nelle caratteristiche finanziarie, come meglio dettagliato nel 
precedente capitolo “Scadenza rate e rimborso capitale”. 
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FINANZIAMENTO EXTENDI MUTUO  
 

 
DEFINIZIONE 
 
E' un finanziamento destinato a finanziare gli investimenti effettuati dall’impresa con l’opportunità di 
allungare la durata del mutuo di ulteriori 5 anni r ispetto alla durata originaria a semplice richiesta  
del cliente. 
 
DESTINATARI  
 
Le varie tipologie di imprese operanti nel settore produttivo con esclusione delle imprese immobiliari. 
 
CARATTERISTICHE  
 
Finalità  
 
Possono essere finanziati: 

• investimenti fissi  quali:  
o acquisizione, realizzazione, ampliamento di strutture aziendali;  
o acquisto di immobili, di beni mobili, di impianti, di attrezzature, di macchinari e di 

automezzi destinati all’attività aziendale;  
o ristrutturazione, adeguamento alla normativa antincendio e sulla sicurezza;  
o rimozione delle barriere architettoniche e interventi di bioedilizia;  
o investimenti di rinnovo periodico di attrezzature; 
 

• investimenti immateriali : informatizzazione e certificazione; 
  
• acquisizione di rami aziendali e/o di partecipazion i, purchè strumentali all’esercizio dell’attività. 

 
Si intendono esclusi gli investimenti finalizzati a formazione, pubblicità e marchi. 
Gli investimenti, da documentare, devono essere realizzati tra i 12 mesi antecedenti la data di domanda 
di finanziamento e i 6 mesi successivi alla stipula del contratto; per gli investimenti non completati alla 
stipula del contratto dovrà essere previsto specifico impegno contrattuale a documentarne il sostenimento 
entro congruo termine, pena la facoltà per la Banca di ridurre l’importo del mutuo. 
 
CARATTERISTICHE SPECIFICHE 
 
L’intervento tiene conto di alcune peculiarità delle imprese sensibili alle innovazioni ed alla crescita e che, 
di norma, effettuano periodicamente investimenti, introducendo esplicitamente nel contratto di mutuo: 
 

A) la possibilità, per la parte mutuataria, di richiedere, dopo la scadenza del 5° anno e non oltre 
l’ultimo anno di vita del mutuo,  sussistendo date condizioni, l’allungamento dello stesso; 
 
B) l’impegno della Banca a concedere, verificate le condizioni descritte nel seguito, un 
allungamento di ulteriori 5 anni della durata originaria con un limite di 20 anni della durata 
complessiva dell’operazione creditizia. 
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DURATA – PREAMMORTAMENTO – PERIODICITA’/SCADENZA RA TE 
 
Durata  Durata minima 8 anni, – massima 15 anni, comprensi va del periodo di 

preammortamento. 
  

La Banca si impegna, a determinate condizioni e sin  dal momento della 
delibera iniziale di concessione del finanziamento,  a concedere 
l’allungamento del mutuo originario per una durata aggiuntiva massima di 5 
anni, purché la durata complessiva dell’operazione non superi i 20 anni. 

 
La concessione dell’allungamento sarà contrattualmente subordinata alle seguenti 
condizioni: 
 

• che siano decorsi 5 anni di durata del mutuo a partire dalla data di stipula 
del contratto;  

• che l’impresa abbia effettuato degli investimenti nei 12 mesi antecedenti;  
• che i dati di bilancio dell’impresa al momento della richiesta di 

allungamento, non presentino un peggioramento rispetto a quelli relativi al 
bilancio preso in considerazione dalla Banca in sede di delibera del mutuo;  

• all’inesistenza di iscrizione di ulteriori gravami ipotecari sui beni che 
garantiscono il finanziamento originario;  

• all’essere in corrente con il rimborso del mutuo;  
• all’inesistenza di situazioni pregiudizievoli per la Banca che non 

consentano di aderire alla richiesta di allungamento;  
• all’inesistenza di anomalie riscontrabili dalla Centrale Rischi.  

 
Scadenza rate e  Rata mensile/trimestrale/semestrale  con scadenza ad ogni giorno del mese 
periodicità.  determinata dal giorno di stipula del contratto unico (giorno di erogazione + 

periodicità). 

Rimborso:  A scelta tra: 

• Piano di ammortamento italiano (quote di rimborso capitale costanti)  
• Piano di ammortamento di tipo “francese” determinato sul primo tasso 

applicato al mutuo (quote di rimborso capitale crescenti). 
 

GARANZIE  
 

A insindacabile giudizio della Banca e in funzione delle valutazioni di merito creditizio e della durata, 
possono essere richieste garanzie reali o personali nonché vincoli o specifiche cautele. 
 

 IMPORTO FINANZIABILE  
 
Il finanziamento può essere concesso fino all’80% del programma di investimenti da realizzare (IVA 
esclusa), con un limite massimo di 5.000.000 euro per la clie ntela Imprese e di 750.000 euro per la 
clientela Small Business 2. Il finanziamento è cumulabile con eventuali interventi pubblici, purché 
l'ammontare complessivo non superi il 100% del programma. 
 
 
 
 

                                                 
2 rientrano nella clientela Imprese le aziende con fatturato compreso tra 2,5 e 150/mil. Euro e/o affidamenti superiori a 1/mil. Euro.  
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CONDIZIONI 
 
Tasso variabile parametrato all’Euribor 1-3-6 mesi lettera, base 360, in funzione della periodicità della 
rata, rilevato il penultimo giorno lavorativo bancario del mese precedente la decorrenza di ciascuna rata + 
spread. 
 
SPESE 

 
Spese di Istruttoria : 0,50% dell’importo del finanziamento richiesto da percepire anche in caso di 
abbandono della domanda. 

Spese di perizia:  qualora la perizia venga effettuata da un professionista esterno si procede al recupero 
integrale del costo documentato della prestazione sostenuta dalla Banca. In caso di perizia interna, le 
spese peritali sono comprese tra quelle istruttorie.  

Per le restanti spese fare riferimento a quelle pubblicizzate sul Foglio Informativo specifico. 

 
IMPOSTA SOSTITUTIVA 
 
Attualmente pari allo 0,25% sull’importo erogato. 
 
INTERESSE DI MORA 
 
Parametrato al tasso Bce per le operazioni di rifinanziamento marginale + maggiorazione. 
 
RIMBORSO ANTICIPATO  
 
Ammesso, anche parziale, con pagamento di un compenso pari all’1% del capitale anticipatamente 
restituito. 
 
FORME CONTRATTUALI E MODALITA' DI EROGAZIONE 
 
Contratto unico con svincolo differito della somma mutuata da effettuarsi per atto pubblico. 
Scrittura privata / scambio di corrispondenza per formalizzare l’allungamento. 
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RICAP CRESCITA PROGRAMMATA  
 

CREDITO PER IL RAFFORZAMENTO PATRIMONIALE DELLE IMP RESE 
 
 
 
DEFINIZIONE 
 
E' un intervento creditizio che intende sostenere i processi di rafforzamento patrimoniale delle PMI: in 
pratica la Banca “anticipa” liquidità a fronte dell’impegno dell’impresa / dei soci a migliorare la struttura 
patrimoniale dell’azienda entro un dato periodo. 
I presenti finanziamenti possono opportunamente essere oggetto di operatività in convenzione con 
Consorzi di Garanzia Fidi che garantiscano almeno il 50% dell’esposizione. 
 
DESTINATARI  
 
Imprese costituite sotto forma di società di capitale  dei settori industria, commercio, agricoltura, servizi, 
turismo e terziario in genere.  
 
Sono escluse le imprese attive nel settore immobili are / edilizio. 
 
FINALITA' / CARATTERISTICHE SPECIFICHE / MISURA DEG LI APPORTI 
 
Ai fini del presente intervento, per “rafforzamento patrimoniale” si intende l’impegno dell’ impresa o dei 
soci: 
 
1.  ad incrementare l’ammontare del patrimonio netto rispetto all’ultimo bilancio approvato alla data di 

domanda mediante aumento del capitale sociale secondo un piano temporale di apporti o, in 
sostituzione dei predetti aumenti, tramite destinazione a riserve di utili di esercizio futuri (da non 
distribuire sino alla scadenza del finanziamento) in misura non inferiore ai citati apporti minimi. 

 
2.  ad effettuare un finanziamento dei soci all’impresa, da postergare all’estinzione del mutuo, 

anch’esso attivabile secondo un piano temporale dei versamenti. 
 
� A fronte dei predetti impegni la Banca può concedere un mutuo di durata massima 5 anni nella misura 

indicata alla voce “Importo del finanziamento”, da erogare interamente alla stipula del contratto . 
� Il programma di rafforzamento dovrà prevedere un piano temporale minimo dei conferimenti, nelle 

forme predette, secondo le modalità indicate in seguito. 
� Le imprese mutuatarie dovranno assumere l’impegno contrattuale a documentare il rispetto del piano 

di rafforzamento patrimoniale, pena l’esercizio della facoltà di risoluzione da parte della Banca. 
 
Misura % degli apporti per il rafforzamento in rela zione all’ importo del finanziamento  
E’ richiesto un piano di rafforzamento patrimoniale, in funzione delle valutazioni di merito creditizio, da un 
minimo del 50% fino al 100% dell’importo del mutuo. 
L’entità complessiva degli apporti (a titolo di capitale o di finanziamento soci, come detto dal 50 al 100% 
del finanziamento) dovrà essere preventivamente definita in fase di trattativa / istruttoria . 

 
Modalità di assunzione degli impegni da parte dei S oci  
Le modalità di assunzione degli impegni da parte dei Soci (con l’intervento o meno dei soci in contratto), 
si possono configurare  mediante le seguenti possibilità: 
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a) La formale assunzione degli impegni (delibera di aumento del capitale sociale e/o impegno scritto 
dei soci a concedere alla società un finanziamento da postergare al mutuo) viene richiesta prima 
della stipula/erogazione del contratto di mutuo. In tal caso, ovviamente, l’intervento dei soci in 
contratto non è necessario. 

b) La formalizzazione degli impegni è differita rispetto alla data di stipula/erogazione, con i soci che 
intervengono in contratto per l’assunzione dei citati impegni. 

 
Piano temporale di rafforzamento patrimoniale  
Al fine di semplificare l’operatività, nei limiti del possibile, e poiché le operazioni possono essere erogate 
in qualsiasi momento dell’anno, mentre le date di approvazione dei bilanci si concentrano in determinati 
periodi, il criterio convenzionale da adottarsi per il piano di  rafforzamento è in funzione del periodo 
di erogazione: 
 
1. erogazioni effettuate nel primo semestre: 
gli apporti dovranno essere documentati per la prima volta entro il 30 giugno dell’anno solare successivo 
a quello di erogazione, in misura non inferiore al < min 50 – max 100%> dell’ammontare complessivo 
delle quote capitale delle rate scadenti in tale periodo, e così via sino a scadenza del mutuo. 
 
2. erogazioni effettuate nel secondo semestre: 
gli apporti dovranno essere documentati per la prima volta entro il 31 dicembre dell’anno solare 
successivo a quello di erogazione, in misura non inferiore al < min 50 – max 100%> dell’ammontare 
complessivo delle quote capitale delle rate scadenti in tale periodo, e così via sino a scadenza del mutuo. 
 
DURATA – PREAMMORTAMENTO – PERIODICITA’/SCADENZA RA TE 
 
Durata   minima 3 anni , massima fino a 5 anni , compreso il preammortamento massimo 

di 6 mesi. 
 
Periodicità rate : Trimestrale o semestrale. 
 
Scadenza rate : Ogni giorno del mese, determinato dalla data di stipula del contratto unico più la 

periodicità prescelta. 
 
Rimborso:  In quote di capitale costanti (piano italiano). 

 

 LIMITI DI IMPORTO  
 
Importo massimo concedibile: Euro 3 milioni 
 

CONDIZIONI 
 
Tasso VARIABILE nominale annuo parametrato all'EURIBOR 3/6 mesi rilevato il penultimo giorno 
lavorativo bancario del mese precedente la decorrenza di ciascuna rata + spread.  
 
Avvertenza  
Nel caso di mancato rispetto del piano minimo di ra fforzamento, qualora la Banca non eserciti la 
facoltà di risoluzione del contratto, è contrattual mente prevista una maggiorazione dello spread 
nella misura dello 0,50% annuo a partire dalla rata  in corso al momento della verifica 
dell’inadempienza e sino al permanere della inademp ienza stessa 3.  
 
 

                                                 
3 Una volta verificata l’idoneità degli apporti, lo spread potrà essere riportato alla misura originaria con 
decorrenza dall’ultima rata scaduta. 
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SPESE 

 
Spese di Istruttoria e perizia: 0,50% dell’importo del finanziamento richiesto con un minimo di Euro 500 
da percepire anche in caso di abbandono della domanda. 
 
Spese di perizia: nel caso sia richiesta una garanzia ipotecaria o il privilegio mobiliare e la perizia sia 
effettuata da un professionista esterno si procede al recupero integrale del costo documentato della 
prestazione sostenuta dalla Banca. 
 
Per le restanti spese fare riferimento a quelle pubblicizzate sul foglio informativo specifico. 
 
IMPOSTA SOSTITUTIVA 
 

Attualmente pari allo 0,25% sull’importo erogato. 
 
INTERESSE DI MORA 
 
Pari al tasso per le operazioni di rifinanziamento marginale (marginal lending facility) fissato dalla Banca 
Centrale Europea pro tempore vigente durante la mora più maggiorazione. 
 
RIMBORSO ANTICIPATO  
 
Ammesso, anche parziale, con pagamento di un compenso pari all’1% del capitale anticipatamente 
rimborsato. 
 
FORME CONTRATTUALI E MODALITA' DI EROGAZIONE 
 
Contratto unico tramite:  
 
1. ATTO PUBBLICO 

obbligatorio in presenza di garanzia ipotecaria e/o privilegio mobiliare. 
 
2. SCRITTURA PRIVATA REGISTRATA 

in assenza di garanzia ipotecaria e/o privilegio mobiliare, da presentare per la registrazione entro 20 
gg. dalla stipula. 
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RICAP MOLTIPLICA  
CREDITO PER IL RAFFORZAMENTO PATRIMONIALE DELLE IMP RESE 

 
      
DEFINIZIONE 
 
Intervento creditizio che intende sostenere i processi di rafforzamento patrimoniale delle PMI 
attraverso il quale la Banca eroga un finanziamento di importo correlato all’aum ento di capitale 
effettivamente versato dai soci.  In questo modo l’imprenditore che intende effettivamente 
aumentare il patrimonio netto della propria azienda, ottiene un “effetto leva” rispetto all’impiego di 
mezzi propri. 
 
DESTINATARI  
 
Imprese costituite sotto forma di società di capitale dei settori industria, commercio, agricoltura, 
servizi, turismo e terziario in genere.  
 
Sono escluse le imprese attive nel settore immobili are / edilizio. 
 
FINALITA' / CARATTERISTICHE SPECIFICHE  
 
Il finanziamento, finalizzato alla capitalizzazione e al rafforzamento patrimoniale, può essere 
concesso sia a fronte di investimenti sia per altre esigenze finanziarie delle imprese. 
 
L’importo del finanziamento è correlato all’aumento di capitale effettivamente sostenuto, da 1 e fino a 
4 volte, in funzione delle valutazioni di merito creditizio. 
 
I predetti moltiplicatori dovranno essere ridotti d el 50% in presenza di operazioni finalizzate al 
mero consolidamento  di passività finanziarie; in caso di finanziamenti a finalità miste (investimenti 
+ consolidamento) il moltiplicatore potrà essere determinato pro-quota rispetto alle finalità. 
 
L’erogazione del finanziamento è subordinata alla presentazione di idonea documentazione 
comprovante l’aumento e l’effettivo versamento del capitale sociale.  
 
DURATA – PREAMMORTAMENTO – PERIODICITA’/SCADENZA RA TE 
 
Durata   Fino ad un massimo di 5 anni  in caso di operazioni chirografarie  e 10 anni  

per operazioni assistite da garanzie forti , compreso l’eventuale 
preammortamento. 
La durata del preammortamento, ammesso esclusivamente a fronte di 
operazioni di investimento, è di massimo 2 anni e dovrà essere correlata alle 
effettive esigenze connesse all’entrata in esercizio degli investimenti effettuati. 

 
Periodicità rate : Mensile, trimestrale o semestrale. 
 
Scadenza rate : Ogni giorno del mese, determinato dalla data di stipula del contratto unico più 

la periodicità prescelta. 
 
Rimborso:  In quote di capitale costanti (piano italiano) ovvero in quote di capitale 

crescenti (piano di tipo “francese” calcolato sul primo tasso contrattuale). 
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GARANZIE  
 
A insindacabile giudizio della Banca e in funzione delle valutazioni di merito creditizio e della durata, 
possono essere richieste garanzie reali o personali nonché vincoli o specifiche cautele. 
 
LIMITI DI IMPORTO 
 
Importo massimo concedibile: Euro 5 milioni 
 
CONDIZIONI 
 
Tasso VARIABILE nominale annuo parametrato all'Euribor 1/3/6 mesi rilevato il penultimo giorno 
lavorativo bancario del mese precedente la decorrenza di ciascuna rata + spread.  
 
SPESE 
 
Spese di Istruttoria e perizia : 0,50% dell’importo del finanziamento richiesto con un minimo di Euro 
500 da percepire anche in caso di abbandono della domanda. 
 
Spese di perizia : nel caso sia richiesta una garanzia ipotecaria o il privilegio mobiliare e la perizia 
sia effettuata da un professionista esterno si procede al recupero integrale del costo documentato 
della prestazione sostenuta dalla Banca. 
 
Per le restanti spese fare riferimento a quelle pubblicizzate sul Foglio Informativo specifico. 
 
ONERI FISCALI  
 
Imposta sostitutiva a carico del cliente, attualmente nella misura dello 0,25% sull’importo erogato. 
 
INTERESSE DI MORA 
 
Pari al tasso per le operazioni di rifinanziamento marginale (marginal lending facility) fissato dalla 
Banca Centrale Europea pro tempore vigente durante la mora + maggiorazione. 
 
RIMBORSO ANTICIPATO  
 
Ammesso, anche parziale, con pagamento di un compenso pari all’1% del capitale anticipatamente 
rimborsato. 
 
FORMA CONTRATTUALE 
 
Contratto unico tramite:  
 
1. ATTO PUBBLICO 
obbligatorio in presenza di garanzia ipotecaria e/o privilegio mobiliare. 
 
2. SCAMBIO DI CORRISPONDENZA 
in assenza di garanzia ipotecaria e/o privilegio mobiliare. 
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FINANZIAMENTO RIEQUILIBRIO BUSINESS  
 
 
 
 
 

Descrizione generale Finanziamento Riequilibrio Business è il finanziamento a 
medio-lungo termine per riequilibrare la situazione finanziaria 
e patrimoniale dell’impresa riposizionando a medio lungo 
termine le esposizioni in essere a breve presso il Gruppo 
Intesa Sanpaolo. 
  

Dettagli tecnici IMPORTO FINANZIAMENTO: il finanziamento è concedibile 
fino ad un importo massimo di 500.000 euro.  
 
DURATA MUTUO: la durata massima accordabile è 15 anni.  
 
PREAMMORTAMENTO: non è ammesso preammortamento. 
 
PERIODICITA’ RATA: la periodicità delle rate è 
esclusivamente mensile sia a tasso fisso che a tasso 
variabile. 
 
SPESE:  
- spese d'istruttoria 0,50% sull'importo erogato (min. 200 
euro)  
- oneri fiscali applicati nei casi e nelle misure previsti dalle 
norme di Legge vigenti  
 

Pricing Tasso variabile: nominale annuo parametrato all'Euribor 1 
mese maggiorato di uno spread. 

Tasso fisso: Irs pari alla durata del finanziamento maggiorato 
di uno spread. 
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CREDITO DI FORNITURA 

 
 
 
 
 

Beneficiari Tutte le imprese associate. 

Descrizione generale Finanziamento Credito di Fornitura è il finanziamento a breve 
termine, aggiuntivo e su conto separato, da utilizzarsi per 
pagare anticipatamente i fornitori italiani ed esteri. 
  

Durata Massimo 6 mesi 
 

Rimborso Rientro dalla linea, per ritornare al normale credito di 
fornitura, con riassorbimento graduale/mensile, 
eventualmente avvalorato da sbf e/o anticipo fatture e/o altre 
forme auto liquidanti. 
 

Pricing Tasso euribor 1 mese maggiorato di uno spread compreso tra 
0,40 e 1,80 in dipendenza dal rating aziendale. 

Classe di Rischio 
(in funzione del rating 
interno) 

Spread per associato 
Assolombarda 
(su Euribor 1mese) 

A 0,40 
B 0,70 
C 1,10 
D 1,80  

 
 


